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Il seminario delle Frattocchie sulla preparazione dei. dirigenti 

«Identikit» e formazione 
del quadro medio del PCI 
ROMA — Ha fra i 21 e i 
26 anni. La sua iscrizione ri­
sale al massimo al 1972, in 
molti casi è assai più recen-

i te. In prevalenza, è di for-
' mozione intellettuale (laurea­
to, diplomato, studente), an­
che se previene spesso da 
famiglia operaia. Convinto so 
stenitore della linea politica, 
al punto di aderirvi in modo 
talora passionale. Non legge 
molto, quasi sempre perchè 
oberato da impegni, assorbito 
dall'attività pratica. Però è 
pieno di curiosità, di interes­
si, specie per il passato del 
movimento operaio, della cui 
€ memoria storica » sente il 
bisogno di impadronirsi. Vive 
in modo preoccupato a volte 
frustrante, una situazione di 
profonda crisi sociale, alla 
quale corrisponde un troppo 
lento mutamento degli equi­
libri politici. 

Domani a Roma 
un simposio 

sulle leucemie 
ROMA — SI aprirà domani 
In Campidoglio e continuerà 
nel giorni 8, 9 e 10 (nell'Au­
ditorium della Confindustrla, 
all'EUR) 11 secondo simposio 
internazionale sulla terapia 
delle leucemie acute, organiz­
zato dalla cattedra di ema­
tologia dell'università di Ro­
ma. I lavori del congresso si 
svolgeranno In varie sedute 
articolate, cui prenderanno 
parte specialisti provenienti 
dai più grandi centri di te­
rapia delle leucemie del mon­
do, con relazioni riguardanti 
1 problemi della diagnosi, del­
la prognosi e del trattamento 
delle diverse forme di leuce­
mia dei bambini e degli 
adulti. 

Questo è un t identikit » 
molto aggiornato del € qua­
dro intermedio » del PCI: di 
quella vastissima rete di se­
gretari ed attivisti di sezione, 
di responsabili di zona, di 
funzionari di federazione, su 
cui si regge in larga misura 
l'organizzazione comunista. 
E' stato tracciato a linee net­
te, senza concessioni propa­
gandistiche, al recente semi­
nario nazionale sulla forma­
zione dei quadri svoltosi al­
l'istituto « Togliatti * di Frat­
tocchie, su iniziativa della se­
zione centrale scuola di par­
tito. Vi ha presenziato, tenen­
dovi l'intervento conclusivo, 
il compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria del PCI, re­
sponsabile della sezione cen­
trale di organizzazione. 

Mai come oggi, giornali, 
« politologi », esponenti di al­
tri partiti, concentrano la lo­
ro attenzione sul PCI, la sua 
politica, i suoi dirigenti. So­
no prodighi di consigli, dì 
analisi, di giudizi. 

« Le nostre stesse grandi 
avanzate elettorali del 1975 
e del 1976 — ha detto Cer­
vetti — giustificano tanto in­
teresse. Tuttavia, mi pare si 
tenda ad introdurre nell'opi­
nione pubblica e nelle nostre 
stesse file, elementi di 'falsa 
coscienza'. L'idea cioè che le 
posizioni e gli orientamenti 
della DC e di altri partiti 
con cui noi siamo in rappor­
to, non possano mutare oltre 
certi limiti. Anzi, che i cam­
biamenti maggiori, ed in ne­
gativo, avvengano nel PCI ». 

Da qui taluni sintomi di 
disagio, di insicurezza. La 
questione fondamentale che 
sta davanti al partito è quel­
la di superare tale insicurez­
za. In che modo? risponde 
Cervetti: « Sviluppando la no­
stra iniziativa, per un più ra­

pido mutamento della situa­
zione politica generale, verso 
un nostro ingresso nel govei* 
no del Paese ». Non si trat­
ta di un interesse di bottega. 
Bensì della funzione nazionale 
decisiva che la classe ope 
raia deve esprimere, se si 
vuole compiere il grande sfor­
zo unitario necessario per 
portare il Paese fuori dalla 
crisi. 

Rinnovamento 
nella continuità 
Cosa c'entra tutto questo 

con 2'c identikit > del « qua­
dro intermedio », con il se­
minario delle scuole di par­
tito? C'entra, eccome. Nelle 
file del PCI si è verificato. 
negli ultimi due anni, un rin­
novamento « obbligato e tu­
multuoso ». Oltre il 50 per 
cento dei dirigenti provinciali 
e locali hanno dovuto essere 
sostituiti in seguito all'assun­
zione diretta di responsabi-
lità di governo — nelle Re­
gioni, nelle Province, nei Co­
muni, negli enti più diversi 
— da parte del nostro par­
tito. Il 60 per cento circa 
della popolazione italiana è 
governata oggi da maggioran­
ze in cui è presente il PCI. 
e nelle quali i comunisti han­
no impegnato le loro forze 
migliori. Da qui una rapidis­
sima proporzione di nuove le­
ve di dirigenti, con una sor­
ta di salto rispetto al € rin­
novamento nella continuità », 
a quei criteri di selezione 
che, dice Cervetti, fanno indi­
viduare il quadro migliore 
non tanto in chi è capace di 
« esporre », bensì di far vive­
re la politica del partito. 

Sia ben chiaro: queste nuo­
ve leve di quadri hanno nel 

complesso superato positiva­
mente la prova dei due ulti­
mi difficili anni. Però si trat­
ta di guardare avanti, di su­
perare difetti ed • errori, di 
rendere sempre più consape­
vole il partito della sua fun­
zione decisiva per far avan­
zare tutta la situazione poli­
tica. E' in questa ottica com­
plessiva, nazionale, che si è 
mosso l'intero dibattito del 
convegno di Frattocchie. 

Già nella sua relazione in­
troduttiva il compagno Ga­
stone Gensini, responsabile 
della sezione nazionale scuole 
di partito, aveva detto come 
non sia pensabile di affidare 
soltanto al « sistema » delle 
scuole l'intero compito della 
formazione dei quadri di cui 
il partito ha bisogno. E' un 
e sistema » che si è venuto 
rafforzando, articolato nel­
l'Istituto nazionale Togliatti. 
negli istituti interregionali 
t Curiel » di Faggeta Lario e 
t Alleata » di Albmea, nelle 
scuole regionali della Puglia 
e della Campania. Ma ciò 
che occorre oggi è un grande 
lavoro di educazione e di for­
mazione di massa. Bisogna 
operare una saldatura fra le 
diverse generazioni del par­
tito, trasmettere il suo patri­
monio politico-ideale, realiz­
zare una preparazione sem­
pre meno « ideologica » e li­
bresca, bensì legata stretta­
mente ai compiti di direzione 
politica quotidiana, di ammi­
nistrazione locale, di scelte 
economiche, cui i comunisti 
sono chiamati. C'è il proble­
ma di compiere a tutti i li­
velli una grande leva di qua­
dri operai, femminili e gio­
vanili. Proprio per il suo a-
prirsi a strati e gruppi so­
ciali sempre più larghi, il 
PCI non può alterare la sua 
natura di partito che deve 

Una nuova generazione di giovani 
La domanda di una cultura 
strettamente legata ai compiti della 
direzione politica quotidiana 
La relazione di Gensini e gli interventi 
di Cervetti e Giovanni Berlinguer 

esprimere appieno la funzio­
ne egemonica, dirigente, del­
la classe operaia. 

La discussione di Frattoc­
chie ha toccato qui i punti 
di maggiore interesse, grazie 
ai contributi di moltissimi 
compagni. Fra essi, citiamo 
Giovanni Berlinguer, vice re­
sponsabile della sezione cul­
turale centrale, Aida Tiso, 
della sezione scuole, i diret­
tori dei diversi istituti, Grup­
pi. Remondi, Calzati, Sgam­
bati: Cio/i delia Commissione 
centrale di controllo. 

Obiettivi 
urgenti 

71 « sistema » delle scuole 
di partito va certo potenzia­
to. Uno degli obietfiui più 
urgenti resta quello della 
creazione di un istituto inter­
regionale per quadri nel Mez­
zogiorno. Deve essere ulte­
riormente precisato il carat­
tere moderno, non ideologico, 
del suo insegnamento: se l'as­
se storico politico resta quel­
lo principale, occorre anche 
aprirsi più ai temi economici, 
alle scienze umane e alle 
scienze sociali, a correnti di 
pensiero diverse dalla nostra. 
a quella problematica del 
« privato » «ella politica, co­
sì presente nelle nuove gene­
razioni. 

Ma il convegno ha saputo 
uscire da qualsiasi visione 
settoriale e specialistica, per 
porre con forza una questione 
politica di ordine generale. 
Di fronte ai compiti grandi 
che stanno davanti al partito, 
a quel « passaggio assai com­
plesso » che occorre forzare 
per diventare sempre più e 
meglio « partito di governo e 
di lotta », la formazione e 

preparazione dei quadri de­
vono essere assunte come uno 
dei compiti dell'intera orga­
nizzazione del partito: a tutti 
i livelli, a partire dalle se­
zioni. Un compito da svolge­
re in modo sistematico, e 
programmato, perchè oggi 
« dirigere » implica una soli­
da preparazione teorica ed 
anche tecnica, un robusto fon­
do di cultura. Lo studio per­
ciò va considerato parte in­
tegrante e non sostituibile del­
l'attività politica. 

Un'attività educativa di 
massa, dunque, da impernia­
re su una diffusione delle 
scuole, dei corsi, dei seminari 
di fine settimana a livello 
regionale, provinciale e loca­
le, ma anche iniziative di ti­
po nuovo, capaci di concen­
trare l'attenzione di tutto il 
partito e delle forze che lo 
seauono su alcuni prandi temi 
politici e ideali, che oggi si 
agitano nel vivo della società 
italiana. 

Di essi ha parlato Giovan­
ni Berlinguer, mentre Cer­
vetti ne ha precisato il carat­
tere nelle sue conclusioni. Si 
tratta di promuovere nei 
prossimi mesi una grande 
campagna culturale di massa 
tesa a chiarire origini e si-
anificato del terrorismo e del­
la violenza nell'attuale fase 
della vita nazionale, e di pro­
porre con forza — contro ogni 
interessata distorsione, contro 
gli elementi di « falsa coscien­
za » che si cerca di diffon­
dere — un dibattito nazionale 
sull'arco degli ultimi trenta 
anni di storia italiana: con 
quanto in essa hanno segnato 
la presenza, le lotte, la poli­
tica del Partito comunista ita­
liano per l'avanzata della de­
mocrazia e del socialismo. 

Mario Passi 

II trono di Bokassa 
Sembra la scena di un'operetta. Non lo è. 

E' piuttosto un'immagine drammatica quel­
la che mostra Jean Daniel Bokassa — In­
coronatosi domenica imperatore dell'Africa 
centrale — in piedi con lo scettro sul suo 
gigantesco trono a forma di aquila, abbi­
gliato con stoffe preziose, circondato da sol­

dati con uniformi ottocentesche. E' la tra­
gedia di un paese africano, stretto nella 
morsa del sottosviluppo, che è costretto a 
vivere accanto al drammi quotidiani della 
fame anche la commedia del tiranno ohe 
l'opprime. 

Oggi per i referendum 
decide la Cassazione 

Dovrà scegliere se 
dello Stato e PR 

ROMA — La Corte di cassa­
zione decide oggi quale cor­
so dare alla procedura degli 
otto referendum promossi dai 
radicali. Dovrà, cioè, decide­
re se sia proponibile (formal­
mente legittima) la memo­
ria presentata dall'avvocatura 
dello Stato che obietta l'am­
missibilità di sei degli otto 
referendum oppure ignorarla 
e procedere ad emettere l'or­
dinanza definitiva di ammis­
sibilità o meno del singoli 
referendum. Nel caso che la 
« memoria » dell'avvocatura 
venga considerata proponibi­
le. verrà promosso un con­
traddittorio; verranno, in pro­
posito, concessi trenta giorni 

aprire un contraddittorio tra Avvocatura 
o emettere l'ordinanza di ammissibilità 
al promotori dei referendum 
per presentare le proprie con­
trodeduzioni rispetto alle 
obiezioni dell'avvocatura. 

Le contrapposte posizioni 
sono del resto, già chiare: 
per 1 radicali lo Stato non 
avrebbe il diritto di adire al­
l'ufficio referendum della 
Cassazione ma solo alla Cor­
te costituzionale, e In ogni 
caso le sue tesi sarebbero In­
consistenti. Per l'avvocatura, 
al contrarlo, l'intervento in 
questa fase è legittimo e la 
Cassazione dovrebbe dichiara­
re, prima ancora dell'ordinan­
za superiore, l'inammissibilità 
di alcuni referendum per 11 
fatto che sotto un unico tito­

lo contemplano materie dif­
formi ed eterogenee e di al­
tri perché le leggi che si vor­
rebbero abrogare sono « co­
stituzionalmente necessarie » 
(ad esempio, la legge Istituti-
\ a della commissione Inqui­
rente che se venisse abrogata 
priverebbe 11 Parlamento del­
la possibilità di esercitare il 
potere di giudizio attribuito­
gli dall'art. 96 della Costitu­
zione). 

I radicali hanno denunciato 
Andreottl per « abuso di po­
tere » in riferimento, appun­
to, alla presentazione della 
« memoria ». Riserve sono 
state espresse dalla Sezione 
diritti civili del PSI. 

A colloquio con il compagno Antelli 

Il bilancio del PCI è «politica 
e non operazione di contabilità 
Criteri nuovi per i " « preventivi » delle Federazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quest'anno le 109 
Federazioni provinciali del 
PCI hanno preparato i loro 
bilanci preventivi '78 al 31 ot­
tobre. E' la prima volta che 
emerge la consapevolezza di 
una maggior puntualità. L'an­
no finanziario dei comunisti 
non coincide con quello so­
lare. E non è un caso. Esso 
è regolato in funzione diretta 
di grandi appuntamenti tradi­
zionali quali il tesseramento 
e la sottoscrizione alla stam­
pa. Due campagne politiche 
fondamentali nella vita del 

' PCI che segnano, ogni anno 
di più. il suo rafforzamento 
organizzativo e finanzia­
rio. Nel passato in alcune si­
tuazioni, la «spontaneità» ave­
va il sopravvento sulla pia­
nificazione delle scadenze po­
litico-finanziarie del partito. 
Con quali conseguenze? Ri­
sponde il compagno Franco 
Antelli responsabile naziona­
le della sezione amministra­
zione del PCI: « II bilancio 
preventivo generale prepara­
to dalla Direzione centrale 
oggettivamente non poteva te­
ner conto di una parte della 
realtà del partito e di ri­
flesso del Paese con i suoi 
problemi e le sue lotte ». 

Ecco allora una prima sot­
tolineatura dell'importanza di 
approntare un bilancio pre­
ventivo di federazione en­
tro i limiti temporali che van­
no dal primo novembre al 31 
ottobre dell'anno dopo. Non è 
una misura burocratica. AI 
contrario è necessario che 1' 
elaborazione del bilancio si 
trasformi sempre più in oc­
casione di dibattito attento e 
di confronto, fino a coinvol­
gere l'intero corpo del partito. 
e Se l'obiettivo è quello di 
utilizzare le risorse a disposi­
zione in un quadro sempre 
più organico di proposte e 
impegni politici è allora indi­
spensabile trovare un equili­
brio ottimale tra le poten­
zialità che il partite ad ogni 
livello riesce ad esprimere e 

le esigenze finanziarie ». Per 
Antelli dunque l'elaborazione 
dei bilanci preventivi deve 
essere occasione di sintesi po­
litica. 

Per il PCI, proprio per le 
sue caratteristiche storiche, 1' 
autofinanziamento è sempre 
stato innanzitutto un impegno 
politico, mai un fatto conta­
bile. Precisa Antelli: € Questa 
nostra tradizione bisogna raf­
forzarla: ogni compagno oggi 
più che mai si deve sentire 
direttamente impegnato a so­
stenere il partito. Soprattutto 
oggi che il PCI è chiamato 
ad affrontare problemi sem­
pre più grandi e diversi che 
toccano ogni aspetto della vi­
ta sociale e che impongono 
compiti nuovi, politici ma an­
che organizzativi, a tutto il 
partito». Ma proprio perché 
questa è la realtà con cui 
bisogna fare i conti « è indi­
spensabile — aggiunge — al­
largare il dibattito, trasfor­
mandolo in una discussione di 
massa sui problemi finanziari 
del partito ». 

Sui bilanci preventivi '78 si 
sono già svolte una serie di 
riunioni tra gli amministra­
tori delle diverse federazioni 
e i responsabili della sezione 
nazionale, a Bari. Palermo. 
Ancona. Milano. (L'ultima si 
svolgerà a Bologna). 

La discussione dei bilanci 
consuntivi "77 e la valutazio­
ne delle scelte contenute nei 
preventivi '78 permette «di 
cogliere non solo gli ele­
menti di novità che abbiamo 
introdotto nell'attività finan­
ziaria del partito, ma anche 
di verificare se (e come) ab­
biamo costruito una base soli­
da per andare avanti, per 
proporci obiettivi adeguati al­
le accresciute esigenze, mo­
bilitando tutte le forze che so­
no necessarie per collegare 
gli obiettivi finanziari all'im­
pegno politico in un organico 
disegno di allargamento della 
partecipazione nella vita e nel­
l'attività del partito». 

Nonostante i successi del­
l'autofinanziamento (i risulta­

ti di quest'anno confrontati 
con quelli del '76 registrano 
un aumento nel tesseramento e 
nella sottoscrizione alla stam­
pa comunista del 45° 'o) si evi­
tano espressioni di pur legitti­
ma soddisfazione. Eppure ce 
ne sarebbe motivo: le campa­
gne di tesseramento e sotto­
scrizione stampa nel '77 si so­
no chiuse con un versamento 
medio di sette mila b're a 
tessera e con altre 5600 lire 
« per L'Unità » per ciascun 
iscritto. Complessivamente, un 
totale di circa 22 miliardi. 

«E' evidente che siamo 
soddisfatti per questi impor­
tanti multali — afferma An­
telli — però il punto è un al­
tro. Bisogna chiedersi: l'au­
mentata capacità di autofi­
nanziamento ha diminuito la 
tensione esistente tra le esi­
genze politiche e organizza­
tive del partito e le possi­
bilità finanziarie per soddi­
sfarle? ». 

A questo interrogativo I 
comunisti rispondono con 1' 
appello ad uno sforzo ancora 
più grande. Per la campagna 
di tesseramento e proseliti­
smo del '78. che è in pieno 
svolgimento, la media tesse­
ra nazionale da raggiungere 
— anche se poi questa cifra 
varia a seconda della realtà 
sociale in cui ogni singola fe­
derazione opera — è di nove 
mila lire, mentre per la sot­
toscrizione a favore della 
stampa comunista l'obiettivo 
è di dodici miliardi. Il che 
significa raccogliere, com­
plessivamente, oltre 28 mi­
liardi: sei in più rispetto al 
'77. Sottolinea però Antelli: 
« Ogni anno la discussione de­
gli obiettivi da raggiungere 
per ogni federazione ha rap­
presentato un implicito esa­
me delle esigenze dell'attività 
di ogni organizzazione del 
partito: questa caratteristica 
unitaria della costruzione del­
la politica finanziaria del par­
tito deve quest'anno essere 
ancora più esplicita e consa­
pevole ». 

Trasmesse 150 comunicazioni giudiziarie 

Esposte alla Fiera macchine 
senza dispositivi antinfortuni 

MILANO — Utensili e mac­
chine per l'Industria sotto ac­
cusa a Milano: il pretore 
Giancarlo Costagliela ha in­
fatti inviato oltre 150 comu­
nicazioni giudiziarie a co­
struttori, progettisti e riven­
ditori che avrebbero progetta­
to e messo in commercio mac­
chinari le cui caratteristiche 
sarebbero in netto contrasto 
con le vigenti norme di legge 
antinfortunistiche. 

L'Inchiesta giudiziaria, sto-
oggl con l'invio di un 

primo numero di avvisi di 
procedimento (in totale i no­
minativi delle persone che 11 
pretore intende avvisare di 
reato dovrebbero Infatti supe­
rare Il migliaio) prese le mos­
se nella primavera di quest' 
anno, in concomitanza con 1* 
apertura della Fiera Campio­
naria. II magistrato diede in­
fatti disposizione a funziona­
ri dell'Ente nazionale preven­
zione infortuni di controlla­
re tutti i macchinari in espo­
sizione nel quartiere fieristi­

co milanese, con particolare 
riguardo a carrelli elevatori. 
presse, fresatrici. 

Nel mese di settembre un 
rapporto dettagliato sulla si­
tuazione fu fatto pervenire al 
pretore che iniziò a studiare 
gli atti, riguardanti 96 case 
costruttrici con sede in ogni 
parte dltalla ed oltre 700 ti­
pi diversi di macchine. Oggi 
la decisione di Inviare le pri­
me 150 comunicazioni giudi­
ziarie, 

La GS corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite di una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
per superare ogni ostacolo, come 
volando. Ma coi piedi (le ruote, pardon!) 

ben piantate per terra, 
come su un binario. 

così la cs è runica che 

sull'acqua 

Stabilità assoluta sia In curva 
che in rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere l'auto 
perfettamente in linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 

corre perfino con la 
gomma a terra 

Se buchi, anche a 100 all'ora, con 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 
Puoi filare via liscio fino al più vicino 
gommista senza patemi d'animo. 

Naturalmente perché hai sotti 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell'auto, anche su tre ruote soltanto. 

La GS infine è l'unica che 
Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 

allagata, il canale che straripa» le altre si fermano, 
Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 

regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 cm. E così passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche l'unica che 

corre su 3 
ruote 

Questo è un test formidabile. 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 

corre dove 
non c'è 
strada 

Sul greto del fiume, sul sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fiorì» con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 
E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 

un po', o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

comodo, e soprattutto sicuro. 

Citroen GS 
L'unica 1200 che corre su sospensioni idropneumatiche. 
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